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I£ DELITTO IN ITALIA 

Abbiamo pubblicato ancor noi, 
ctìiiie tutti o'quasi'n'^giornaìi ita­
liani, la statìstica dei delitti ; corri-
Éaessi in tutto il Regno nei de­
corso 1880. 

- % 

sopprimerle un governo dì uomini 
nori possa^^ -lo caùs^"^svariate e 
moltepjici per cu] ê sso ^K nn^o-
velia con, quotìdìann, yicenaa. ^ , ^ 

- - I . ' 
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CI siamo sinceramente com-
placìuli dì quelle cifre. 

•.Un sensibile miglioramento 1 î eì 
deìuti : più gravi, veniva à farci 
prova come-diettivameute un varî ^̂  
taggio si sia raggiunto al tonfi:*ònttì̂  
degli anni precedeffi'''-^ è se pUr' 
siamo lontani ancora dall agcostarcj 
ailMdfê ê ^̂ Ee yorrtìbbl il" delitto'; 
i-idotto a mmiti^Brmìni ed ànzi.̂  
scomparso, questo vantaggio è taje 
clj^.aualun^ye cittadino lo salata 

Ti Certo eome alcuni giornali hanno' '̂  
voliito ' fare,̂  moî ^̂ non ' fàcdiàmo di' 
questo^ ^mìgUoramento ^ I j p è ^ ^ 
stio^a politica;--^•^•'^' -^»m:-^-^^>-

Per la ragione medesima cne 
Sorridevamo sdegnosLalloraqu^ando. 
aucne .organi che godono ,.di,,una., 
certa rìspettapiutapvesagiyanpnplj,,' 
ravviamento dellanSinig.tr̂ ii al pô -
tem^pSuguraziqne rper• l 'Italia' 
dl i^i^i 'a atroce, •Vicenda;contìhuaif̂  
di : Nefandi delitti, non possiamo 
unÌTci ioggi ^ a; quelli òìió' ^qiiésto 
miglioraménto sublimàtiò cHmé' ùù' 

era^della Sinistra. 
t%̂ '̂  èriglhf m ^ ^ i v t ó ; ^ Tfcer̂ ^ 

e le ritroviamo^iiel carattere, degli 
italiani, cbe;,malgi;|tdp4e.,:a 
per.yeiiute da oltre.;mont0 e da ól­
tre mare, sono' ancóra l̂a^coazione 
meno corrotta.' ^ o?.xbt:.i !•» i v.-

E constatiamo sìmultànearaeritè 
la meschinità ^délla politica W^M 
stri 'avversàri l'̂ î'̂ -'̂ 'ualì " stromjBaz-
zando' eadaun :deUi|o',,avyeaut'o in 
Italia, rìdtomizzanM^pà:Si%t'8Èn-
dendolo colle lenti della loro rab-' 

M^ si stMa,^i;^glto|:sii;^9m 
pilano statiltiche su statìstiche ; si = 
scrivo,no llbrLsu libri ; si conosce 
con. perfezione matedaatica. il niiH' 
mero dei delitti ê dèi delinqueliti 
ma in pratica sì'fa' molto poco 
per apporre dèi riiiiédii^ serìi ' ètf 
effiòaci alla-piagai ,; ' ' ' ;; > 

Si dice, ed è "vero, che la misê ^ 

iV 
Sorveglianza: Mia pubblica sicu-

Delle, riforme utili che U paese 
atterideva. e reclamava questo .ca­
lunniato gO|iriio^ di ; Sinistpt ' ha 
saputo^ introdurre -̂ ^ ' ma'poiché 

tscoirattuazione di iessé avrà" assi-
curato a. se là vita^ '•quale ' laVgò 
ctópó di mim rifóffe^^Vapre^ 
asli occhi di uomini sagai ed ener-

t .. : s 

>na è la causa precipua 
e miseria ce n _e .di moica, m,. 

. ^ l ;deì i t tP 
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elei, che non /àbbagiiandosì allo 
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|crl|iche .Qĥ . volgono. gen^m^^Qt^l^Qì 
;e„,daglì speciali disastri che hanno 
reeâ to Ja desolazione inWolté re-
gioni del inoltro "fiàese '̂àvviditf dan­
dosi co n'Irsi risolare iniìstènza ih 
questi due anni.'^ ' '"'^^ /*^ '̂̂ '"' 
! Ed èìiur^^tórclt^^ccaiiWttlà' 
huseria invadènte,, e* è la benifi-
cenza; nella- sua estrmsecazionafe 
più nobile:e„pili evangehca. ...j ; .; 
1 ^g^ariqu^lfa,beneficenza, :S^ pm-
duce dei«veri RÙracph ̂ ^^eJoj^uò.^ 
dice-.auiche.ià tiostrai>J3ado'va—î -<è 
^tile allo scopò esercitata così co-̂  
in''è::Oggi#'^^'-^' '•" .-y^'-^^^-^Q^ 

®ccot nmì quéstioftb!* ' 
• Ndt brediamo di nô î— -̂"nóì 
ehihahdoci dinatói a 
tropico istinto per ciìraccosto alla 

^ sventili::̂  è pronto u SQCporso, vor- ' 

regolata con norme sicure ed im-' 
; prescinciibili, .j^^quatì giovassero ai»̂  
fenderla*;%ìù .be^neflcenza:'é- nfiehò̂ ^ 
. carità nel significato realé^^m qitè-'̂ -
>ste due parole che non sono' per 
>riulfa;'affettò sittÉitói V ^̂  ^̂ *" ' 

^ Ed allora forse si avrebbe alla 
; . . . ; • ; ) V . V * • • ' • • > • •'^'•- • ' ^ " ' - : ^ * * ^ S ^ t ' - ^ 

piagaMei pauperismo imposto un̂  
rimedio efficace, sino al giorno in 
cui nemmeno esso basterà più, ed 
avverrà piè̂  che-nella vicenda dei 
popoli dè% àvveiiire; •,! ',, ., 

^splendore' di una statìstica confor-
tante, ,vedo.̂ o Tebe, cosa, siamo,,, e 
chê  co^a .d9vrenim,o,;esserel 

Consohamoa pero. 
Al confronto^^dellé'altre nazioni; 

.-' f rt . ' ' 

^-r;!^ 

é distratta voi'so ì Boeri. Giova nco-
iioscere che una grande corrente si è 
istituitrH' favore di ^ 1 1 ' eràlcd p'o-
poìo anelante alla libertà. Questa cor-

. rente pare dia. coraggio al gal^||gtto 
che ^«re spedendo rinforzi nontinanca 

idèi pari di mostrarsi arrendevole alla 
concliisione della pace. Anzi %1hbra 
chél'ttn armistizio sia stato conchiuso, 

Non resta quinci, che incomggiara 
îl gabinetto; Ing les r t rques ta via. — 
Olàdstone ponendosi in tale modo al 
à\ sopra dei pregìudizii darebbe ài 
mondò altro grandissimo esempio del 
:suo rispetto ai pHncìpiì di civiltà. 

\ 
' , ; 

voce 
cav. Giorgio Tcontin, ex Smdaco?^^ 
cóntro Mi lai -fu sporto querela, iur 
causa ai^dìbattè il 4 corf. davanti ai 
BiPetpre. Il P- M> MA. rappre^Wlt» 
dal (i^l^|..0ambiUo, che chiese la con? 
danna àè\ Treritin a un mese di car-, 
cere e alla multai L'accùsìto però era 
difeso dai valente aVvi Bi|5ifl ® C*' *̂ S" 
solto. Gli amici fecQro^u||a'àimostrà* 
zìone.L^avv. Bizio fu'pW accompa^ 
guato ai piroscafo della Lagunaija ;ftP 
suono della Banda. 

)• -n 
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TTIT «disastro di GasamiceìMa 
CORRIERE VENETO 

e -~ -^ - ^ a ' 

noi sia-e dèlia FràWciff 4tì̂  is 
mom^questo Rapporto 4 u i y i i 
Icpntestabile superiprìtà, a •:-m»mm 
i II defitto i n I t Ì Ì « K t r à esserei: 

'i 

m-

- ' . • - : ' • ' - ' • = -

•;., :5 marzo*-?* ; 
; Innanzi tuUo . mi fo;: premu^ra, di 
•ret^ific^?9,.-un pÌpKiplp icrroré in òui 
Ìfors^4n'^"'^entemente :>jà caduto, chi 
diresaev a. codesto giornale la notizia 
inserita nei n. 63 con la quale sì an-.i 
tiunciava ch?Ta;fiera di beneficenza 
tenuta,,.dui:an^^;,.la ./es^a da ballo del 

• i ^ - • ' ••s ^ftm 
• I 

ì Completiamo i ragguagli datììeri 
coi seguenti particolari che rias,î #K 
sumiamo dai giornali di Napolf: / 

- " • ! 
fc» - i 

-.er^*' 
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auRoraj numerosisslcaQ, it^le da im^ 
pensì6i}ire»prof9ndamenté '̂̂ ma^n0p-> 
iè-arria^ato né, fortunatàmrent§ acî * 
cenna di arrivare- ancora; a qtiel' èhe Ri/ea,,p.ert̂ iscopo ^ di sovvenirci? 
gtàdo'-#^'perfezionameatb dui & poveri dei paese. ..^^ ^ :s ,,.:•; 
giUntô  in Francia. , , ? infatti negli; .ultimi giorni di car-( 
; Questo paese che detta norme ai r noiftlfii f̂̂̂^ Cpn:gr,egaztonQ 
móndo e vuole in tutto una supre-iH^^a'̂ ^^ '̂̂ 's*''̂ .'̂ "^*^^ la .Car,pi,i.aeq!«i?i 
mazia, m fattodiMi|ljKna-pien 

""•;:^*S;':4-4&, 

uestp fìlan-r,;-J:io a 

ed incontrastata..,. 
È dallo»., ̂ ràw^̂  .̂  ̂ ^® 

p<^;,glV"epayGn^Ò3V:(ìétt^p? , 
littì i oli i TKoppman,i di MenesS'^^ 
degli, orrori di Bordeaux^^^ è̂ d̂alla • 
FrànciàV|ii^e' s'̂ ii^trodusaé F usanza 

|̂ j5i,idal,,Qqmitajô ,pron:»QtoT#̂  co)>rii 

bla ; v ^ o s a , êd amputandola di-
rettamente al itimistero ed al par-
titOj se si rendono degni del Vfli-
cotó îe dòlio: ;;9degn(j»_^egly^teij^^ 
gen;tì. €^^gWMOn^tì,l-fannoi 
sempre- ,Qpera'^ptìpa|rjotticai; con-; 
corrétidb ''à, stàmlire all'Italia-uria'-
trista rinomanza che^/dessa asso- » 

• - ] -^ • • ' , • ' • • • • • 

lutamenle non merita. 

: ' . • ' ' 

Sì • cerca e si trova un* altra 
^ ./̂ ^%^ r̂fì?l dìbèrtìnaggip e" nell' al-
;;%òolismo.., i ; i i i • ' ? 

Ae^mti 
i,,sentirci al?u 

;f.ii'̂ si(Miè^t^^ :" 

.::ÓÌV.> 

Gibvérà'àlméiib 'tìiiesfe statisti"'": 
ca ad̂  imporre loro silenzio.?: , .̂-v 

\ i - • 
• . ' i I ' • - . 

Del resto, ripètiarnó, siamg ben 
lungi^l^lraqcostarci a.quell'ideale 
chè^nftghèggiano-tuttiv '''' .̂^̂ >̂̂^̂  i 

Il;dèlitto se presenta uhà '̂dìmi7^ 
nuzipne notevole, si^rìnnoveUa pur 
sempre c6^ cifre che danno; serio' 

ivr.!' A 
pensiero. ; , , . ,: 

E,' in questo .noi dobblamiw-rico-
nosceré che l'Italia è addietro di; 
molto nel porre un'argine ài prò-, 
pagarsi,di. questo.tristo contagio, 
più rapido e pili fatale che qua^ 
^nqiié' altro. 

p fatto di delitto il reprimere 

/

f̂ imi basta : blsovgna previMre prir 
anco: prevenire il defitto sopprimen^^ 
do o-Jtoi^tiendo — avvegnacchò 

lì 

. lE al fibertinaggio ed^alFaféSSP; 
^ snaQ,̂ .quaìi sonp,1|:^tóggì;>c^;,ppn» i 
«ìtìNafido.frena9Ud...^W^ì .•••• i.̂ ' 
's }Ci>' sarebbero così'numerosi" i; 
^ ̂ casi ^ iniìinticî ip^^ :S;P.,̂ ì̂ pnrfìO:,,e. 
yérpiautore del defitto sedesse sulla'̂  
panca stessa deiraccusata;-^ e ŝ -̂  
rebbé; m :fluestb qasoja gi^rt^^così 
pronta ad accordare 1' assoluzióne 
che la "ingiustizia della legge ' e 
de]lk;spc|eia ,pi;q%^̂ ^̂  
-tantacinque volte péFcènto*?,, . . . 

;Cì sarebbero così numerosi spet­
tacoli di ' viziosi Ahe si abbandona • 
no ai. défirU déll'alcoòlii se* tasse 
provvide alzassero i prezzi di quefie 
ConsiVmazió'm Velenose, e rutìbrìac-
chezza trovasse ' come in Iu":luK 
terra una punizione? . 

E a preVjènire ì casi della reci­
diva, gioverebbe pure una provvi­
da legge, la quale esercitasse un 
patronato sxiivfibé̂ Élti dal carcere, 
svincolandofi da quello che si vuole 
rimedio ed è spinta al malfare : là 

d'inaffiar di vetriòlo" il viso degli' 
. amanti fraditòrf^i^ ''è-dalìaa^àù-
i eia che ;partì r^festìa^!? ; de l f ^e-^; 
*pravaziom'per cui sconta .ora la 
^pena il famigerato padre Cèresa., 

Ì?ar9gqna,ndp_;, alle _ mostruosità 
francesi i delitti avvenuti neirita^ 

illa nostra, i quafi trovarono la 
causale più frequente nella tóiseria, 
noi abbiamo diritto 

uà minor.,,corruzione che 
serpeggia nel nostro popolo: 

Ed è appunto perciò .fc per la 
triste ma vera considerazione cha 
un,.misteriosQ contagio, come pel 

^Ibicidio, esiste pel defitto pur anco, 
che^noì leviamo la voce per aire 
cheiM' importante questione : deve 
venire molto' seriamente' studiata.' 
i#i,Se VI lianno r - e noi locredia: 
mò. .con .convinzione profonda,̂  ^^ 

I delle riforme'- * che ' pòsSàtìB^̂  ostare 
jal fatale'ihcrertìènto, è'sommo do­
ver^ di. pprle tutte,ip attuazione. 

<!< 

!.• 

- .' 

^ ve a 
lumi.. --I-

-:= 

rn 

^̂ v̂-Giacché- :m ikom^y^m^^^^mà^Lm^. 
-queUft :--festaì non,-̂ &sit|y@||0̂ r.a-;.reh©;-.-'̂ yî ^̂ ^̂ ^ quella 
quasi tutto v;il Wérito, va ridato al 
signor GiotyZarameUa ckff tvo, fu ii 

' tìrincipale ; prpmotore, JL, quale npn. 
risparmiò uè cure, né fatiche perchè 
^v^3S^ ,a, riuscire y^rafuente brillante, 

* é proprio cpnforw^e.; al d^cAfo ;4el 
J paese. Io gUene tributo adunque.i più 
sìnceri, elogi.; ,^. , , , : ;io r : u 
• Certissimo anche dì rendermi in-

Herprete fedele co^l dei sentimenti di 

••• ••''' -vii «llssa^iro 
• l;a'-scossa dLjerremotò fu ìW 
aussultorio e ondtimtc^ìo/ CdMnc iS 
aUe^fò precise, ed 'ebbe l à ^ à t C i S 

èéébndi. ' 
f Stttlf chiesa che è nella piazasì^V^ 
oipàle di Caiaamiccìola è lih girandb 
droiogioV^A^^roento^ d ^ l ^ n o t ò ; 
segnava appunto^?K ora i » ^ ^ ^ àJi'%'! 
| a 'quell' ora "è riraàsto."OT^^8i»-^# ., 
1 lmmtìdii«^nte -1 Wi^'^^t-te^^ 

supfen^p^ella HàèWisólàWaìì t ì^ '^^ 

iià* contrade letteràiménte ctistràttte éono questo : Purgatorio, CasàmenneUa 
e ai Maio, m esse, non una sola casa 

Ila rovinai 
PM d^l^l|^)tì^tty Uòpo quelle Ué^^s 

'scopra, è la conUàda^Gasa Rivera, do-̂  
^rimasero incq-̂  

' - j - * 

• ^ T - , . . ^ f ^ y ^ > > . - ; - L ^ ; ) , ^"HV: 

nwmetri circa. 
VI : 

4' /-fci^^^ 
mi- ^ 

-• 

li- /• f.-' ì '• 1 V 1 

•• r 
• T ^ 

•EASSEGNA ESTERA 
I - . . • ^w > . 1 '..<• . ; Ì 

accorse da Ugni parte al cortcìs© ap­
pèllo, come dei poveri derComurie che 
furono béUeGcati; ì o « permétto in^ 
viarèi più vivi ririgraziaìnent! al signor 

•Q,B. Baltian pei* lìi squisita gentilezza 
che ebbe néV cedere la vastissima saia 

^ questo su(^^^3J^zao,ch^ppssc^ 
sènza tema dì "essere^^m^ntito, ' 
mila fra quante contino questi din­
torni.^ ' ; '-•••'•• 

Con poco incomodo egli diede cam­
po di esercitare-un'operandi carità ih 
questi giornv in cui la misena^^batte 
forte, alle porte del povero, e nei quali, 
tutti vanno a gara per allenirne lé 

isofferenatìj raccogliendo nel tempo 
stesso un' eletta società che le^lpirà 

^ m p f e ! g^fttìSima: dpl^sfev^re, ^ r -
'datole, e ?he si lusinga l'anno ven­
turo avere lichene di ripetere eguale 

G, M. 

i Tutte'le strade sono spaccate, ed 
hatiho, fenditure della spessezza di 50 

>c;e 

* Kellà viilk Canetti, essendo,calato. 
gli architrave deaa porta d ingresse, 

sono rimaste vittime ""^g^.^ tre -ra-
^ gazzine che erano \\ a trastullarsi; la 

tutti i signori e delle geatiU ^ignor.e^^^terza èri^^^^ 
Inenarrabile la scena avvenuta,.»! 

momento del disastro. 
n un attimo si e udito un fragore 

spaveritevole; le persone (il̂ e, eranp. 
nelle lo^^bìtazioni sono rimaste!^-. 
c p p j r t e ^ i ì e njacerie; quelle che, 

ìneilè vie, hanno'potutusalw^^^^ 
nmastr^bàlSrdiìe, demlmi^ d m a n ^ 
terribile spettacolo» 'Dappertutto grida' 
strazianti di dolore, rauitoli di agonia. 

Una donna: fu trovata schiacciata 
dalle pietre avente ancora al patto, 
che succhiava, un bambino d i pochi 
mesi. Madre e fifflio'érànó orrìmlmente 
'sfracellati. 

^. i 

wfm 

• j -•'•-
• » » • -

' L'avvenimento del momento è senza 
dubbio la emissione del prestiti di un 
milVardo 'mU Franèia fff^^^U l a 
marzo, Quando si consideri che questa 
prestilo è ;àV;̂  Oio al tasso di 83.25 
ed ammoi'tizzabiie, sì deve dire che la 
Francia per fî va tali operazioni deve 
trovarsi nella miglioir'ilìeUe condizioni 
finanziarie ed economiche. BUog^|.^ 
pure convenire che ancUe lo st^tò 
genenilo del mercato è buono, per­
chè altrimenti simili operazióni^ non 
ài arri^jjhiauol ^ 
*B'Inghilterra alla sua volta ha ìn-

icomìnciuto a occuparsi dell'attuuzlo--
ne delle leggi contro l'irltìnda; le 
leggi ecceaìonaU' vigono in grali^parto 
del territorio dell'isola Verde e non 
resta'che a vedete quale risultalo sa­
ranno per produrre. i , , ,, 

Forse mihtìri ne giùngono !« pfi'«Q 
impresàidui, ihquantoché l'aitehsciona 

piacere, 

ri 

Citawaa'a'.ér©. -^ Nel principio dello 
scorso gennaio al tocco dopo mezza­
notte tivvènivaun incendio hercortilè 
di tal Tempesta in via S. Giuseppe. 

Grâ &ie alla, sole#ia ed istancabge 
attività dei RR. Carabinieri e soldati 
é diversi concittadini il fuoco fd 
spento ed isolato. : ; ' 

j l l o g l i a u o . — Pare che incontri 
favore )' idea dì trasportare gU^ufficii 
rnuhìci plilf • nell'ex Al bergo ^EA îichì. 
^ Howigo . — Ùa bailo idi benefi­
cenza, datosi al^Jeatro Sociale, fruttò 
L. 303 50 nette, che furono devolute 
ali'iBiiluto di patronato femmimle,, 
; — Fra còmmerciantij esercenti 6 
artièri furono raccolte eivca.GQO fuma 
per costituirà una Società di Carno-
vaUriS82. " " • t '•• .. 

scordo autunno fu pubblicato un:U-
bello contro la Giunta municipale. La 

, : Un'altra donna aveva nelle braòcìa': 
una banìbina,.|LW?povera creatura non 
s 'è più trovata; la rtìadré scampòi!. 
miracolosìimente alla morte. 

;Tre giQvauette, aiutate dai soldati, 
m'eu'tFe IQ case T ^rollavano ancora^^ 
sfidando ogni pericolo, cercavano fra 
le macerie la raddrè lóro miseramente 

Y I II ' -

perita. E ne trovarono i\ eadaveraf 
deforme, mutilato, schiacciato. ; ; 

:<•;• Un vecchio settuagenario rimase al 
isuolok^blpito da un cumulo di pietre. 
Alle 10 ant. è stW^rihvehuto agonìz-

• i | 5 E a n t e . : • . •.^^.,. 

, Un povero padre, dopo satte ore di 
angoscioso lavoro, riuscì a trarre a 
salvamento U figlio — unfanciuiìodì 
trp anni. 

Ih ogni casa, sotto ogni mucchio di 
macerie, si dissotterra un cadav^M^i'̂  
—̂ spettacolo anche più raccaprìccianta 
— appariscono avanzi di cadaveri mu« 

•tilatU -' '^^' 
. I soc€or»l- i , 

. , - , ' • • • , - • • • 

^vveuuto appena il disastro, fu una 

-Et^fiu^»i4^><ibfl9r;?iiiir?i!ab' 



tutti ne 
••'«Ilo, 

•^h,. 
Concorrere 

l-ISf 

>~ ^ • r 

hòlìilè gara; di 

V egrei 
IMTodigi dirifèi] 
; il sotto P ^ i W l f Pozzuoli giunse 

i%. brev* ora sópra luogo, e .coSaiuvò 
pòtentemante^l'egregìo eindaco nelle 

1^1 salvataggio. > 
* tìm dottor Olivieri, Wi>"t^^**''*el 

tllìere tìWdircorlò ai ,si recato jór 
Ùoi elettofif Avvisato dal cav.^Bòm-

brè, Ptese la via della campagna, n -
fiutandoci, salire in carrozza per.non 
allungare il ca||̂ jcnino^ e fu tra i primi 
sk s ò c c d M ^ le disaraiiiata. vittinatì.,.. 

Tutti i feriti ebbeRo^e primo cure 
4» lui; 'Con le mani, lon gli abiti in-
tri^i ^i^.qajigùój egli c^rrg^a d̂ U* anO; 
al!*a,ltro punto del^e contrade dislmUtef 
©fra la mura crollanti apprestava gli 
aiuti^ dèli' art^ sua a colorò chfe né a- una fortunata conginutiiral fin rnaci 

t a m i c ^ e g H erano;scaduti addosso in 

donltlOTSRF-risposto a tutte con voce 
fioca, batTOtandÒ parole confuse^,. 

Quel casOk^come tanti altn, .eifa 
qert0 commo^lnte ; ma muna penna 
l o t r i ^ u n g e r ^ a descrivere e .uiun 

zìaniè che presentavano \̂ ,cttie inféttcì 
donno, scavate dai rottami alla nostra 
presenza. Dopo ventiquattro di sepol­
tura quelle disgraziate avevano l* a-
spetto di chi si dest | da un ;sognó 
crudele e ttSìì sa Iracpapezzarsi. Eran^^^ 
malconcejn più fàfti; de^la psvsoaa;., 
ripa) non cosi che le ferite lascino dir 
sperare la guarìaioiie. Sono state loro , 
itjiprestate ,vivande.le.;.corduui.,Eh^,^ì*«. --
e'è,voluta un bel .pezzo perchè riac-. 

,,,tIt|,.,Y^cch.iO«pan.ohìes9ói 4ì93epolfeo 
inaila nostra/nresenzà, è riiJsoìtO inco-' 

iunoè del peso di narecchì Saisi pei'! 

giro ad un rinnovamenj^^ d^y|)4ata-
strofe. Sulla spiaggia^^r^i |ji)opróvyi-
sati perjriscaVdat'e col¥*ro cfie af^n-

' ^ ^ a S ^ . " ' - - - I. : -'tir.'..-' 

dono r i ! h a per ||ncpminciare if^a|0|. 
ri . Non g r i d a , i ^ p ' g ^ i t i , n o n pian© 
S*abbiàitìO;già;JÌ|Ìto,^ s t o o r e . c h j ^ 
% anche l o t a r | ^ | c h e p I ' y ^ i m é n t o 
donefacoUMr£tétlet{u||^ Rotti i à -
nati,* iè tenebre e r a ^ ^ H e ^ i t i i lugu» 
bri dalle torcie « t ó n t o . Il rumore 

fi L i '-• 

f. f^?ì 

dello case che crblUvano..ei ripeteva^ 81 Presso il ^Giornale di Padova i 
- ^ . - ì fe -^ - ' ' • . ? ^ - r » w ^ i n w ^ ^ . • •'•'Et M ' A M ' r , 

\ 

una rapidità spàveute^mle* 
eyortiìiini aperte.aeU6.s.tradahanno 

santl^ièntimetiii librpfpndi 
dal; !ungo*,eri9.nte colonnello del gemoi 

—, Faccio, ii calzolaio,MQiJayoravò 
un paio di scarpe del signor P isani. 

evano 
Non poohi^ (^b|»t>no ì̂ ,.Ìuivlat,git,a- ,̂. 
L^.iaguna'.Q • la, cisterna Pagano-'. 

giunsero-a Casamiccìóìa dà .Na'poli'* 
. nfiille óre delia sera. 

ì 
« 

.j-^-'H^(.l 
' I 

:-i -. t -'''•- i 

• ^ ^ 

Gli uomini del geaio, 1* ispettore 
Perego, il delegato /Tortora,, e.,,tutti ^ 
gli: -agoÉi ^deHa fòrzkVnbblica f i t t i t i ' 
con quelle navi, si misero immedia-
tdment'e a lavorare con'ammirevole 
covRffgio.'̂ '̂-' •"•' ' •'- • . .••;• • -.,.. 

: # 

modo che questi lo ciroondarOno, q(Uetlo' 
ila- copriva-sèn^a' scUitócìarir e'^O^za' 
'togliergli, !',a.i^,;^ ̂ nri •' - -- • uf^'^; 

mi^^EspÌQ.rat^X^f^^ùnxì'.Q. bordo il 
Ia l ini gen?^%Ìî a!(?ehV e Jì^^Saugat 

^Ka^Mjfl"*!.?*^ STO^»g*' ammiragli 
^9to?ì ,e^fl |geUH4l,colonn^^ ^ u iy 
tenente colonnello dei carabinieri, eccl^lsuo salvatòréi 

^ . . . . - j • • 

JlJ^'^r^.H. SgccÌ| |^,Oe 3auget ,e |J^ 
,<ìOPj9̂ ?̂ en4o cfî ^ i.^^pldati ergano(.pp^Tr 
nacc ia t i j g .g i^^^e i ' i èo lo .p^ \%^m^ 

i.inua roti%4pU^^.<?asc, hanno ^disi^o-, 
stp^,.p|\f ,lj laifqfp fosse ,prps^g,̂ ,̂tQ.oQfi 

grafato a Napoli perphò pactis^erji^ 
4,s^l^f^.,ip,^^y^fi^,.ga,iPÌoni^r4,^,^ 
comflftgfii^ ,dl fan terìa,,e> iin al tra cpmTio 
•pagnji^ ,̂ 0Ì. Sen.̂ o.,̂ ,,„ ,,?,, . ^:;^\iM:n^ 

Il colonnello Parodi del genio mili-

m r a t t ó r e n piròibt̂ tó jsSpfé̂ a-" 
fore, SI apparecchiava a, partire, una. 
laiTCm mviovendo dalia spiaggia ha 

^urgente, napoletano, .Achille' 
Pateimostio, si • cacciò' con generosa 
temerità tra le macerie d* una casa 
crollante e :giuuÌI a / t ì % | ^ Uha^ po­
vera donna col suo bambino. Per aU 
jCUniseèondi i r bravo sergènte fu cre-
doto morto dai suoi camerati. 
; Il caporalei maggiore Guzzi'-Nicdla 
•f - ' > • I 

^aWò Uh povero oìecàyi il quale,' ti* 
mìdo ed'^ihconscio della s t^ l^òhe^ lo; 
min^dOiàv^ àî  Ol̂ òrìeVà^^^^fi sfbr^idelJ 

(?) Era I* una dopo mezzoffiornp. ^Ho 
intéso; una scossa ed nQ> gridato t sai-

i ^> i '- n^ •-J 

isarono* 
i E, dc^poi^ibrUvì soldati si tramti 
\ .: l :. ̂  , ,-.•>' -* m""-^ -
|;arono^m' becchini, Impri 
|»areUe| vP adagiarono î  morti'-è^ ^U'' 
^raèp^drOtid 'in ^Utia òkmera' <ìèir uf 
t i o ^ f tìfeo di* Cftftfftffcciola. -' 
j Episodio straziante. Per t taspòrWe 
\ cadaveri nella 'i^àr^ìtìra^ •délP^utfdii 
daaianoui soldati dovéétei^o lottar#-Ì 

vati, pàl*f r^ 
^ /Ho avutiO solaùl tempo d' alzarmi. 
M,ììà (ladutO; sulla t&st^hii itetto.de)la 
capa.̂ .RO n̂ô  stato ^seppelìMo ,yivp co|^;un 
^J}9Ì^h,f^}^9i,^ ^^,^^^ ,«!>*'stante.^ono 
rimasto per,,|i,^ ora.:^|p.ttp^ ^ , RÌpt^e-
Dopo ho inteso i cólpi dì vanga o 
gli occhi SI sono npmpiti di terreno. 
1 ' ^ ' 1 :^-^'mÉi;i' '"'- '^T*i f̂ '"̂ '.' " n ' i .}•'••',' il soldati mi hanno libar%to, ma sono 

|morti mio^^pàdî e, mia madre, i miei 
Ui e^«^%ii^ iP^ìmàsta » Wna 

Riassunto delle offerte i 
(Ì8* Lista) 

Fratelli pfòsIBcimi, l i r e . ^ , 
Presso Uj.^8Ìn4^,dH m§oziànti 

Creacìni .Mfeniotriire iftlf!;. i..... 

unrefpio della città di Montagnana, 

'É 

i 

i v f r v - , , 

òUò 

V. Pi di.BdVigo, lire 100. 

Signora) HosiA Pokcéìg;. 
i,4^l#ja'i^pimentb 28, febbraio, L. 100* 
^' Municipio delia città di Londinàrai 

iì %2ì^k\^r ^^^ ^^ j ' s te precadentì, lirj9 

• 1 " 

Ov . E U . 1} 
• r i •••^:^ 

j ' . . - . : ̂  

1 ' 

fi 

V- a ^ a ^ - ^ ' ^ r j « _ j T ir»i««'nsajv 

J. 
jrella di Iséà-̂ ^àftnli-̂ 'Non ricordo più' 
nulla... Sento vivi dolori per tutto il 

fatto seffiro di attendere. La. lancia si 
avvicinata. Portava una donna fe-r 

^ : : T J , . . ^ ' ^ . • h f f . f ^ f ì i ; ^ìJif,mìQ M ' V ^;,•••••-•.• 
a. J u disaopoita dalle macerie. , 

regio marcnese [.comandante, ,r egr 
p Via, r h a fatta,, premuroSiamente 
iffòdBfè in Una cabmrr ove è . stata 

cirtjoh'^' 

} • ' , ' 

r, I 

^ ^ ^ ^ 

laift'df 1^r'i:ri3*sitìe;f«riìir%n, 
erano molto gravi. Non si lamentava, 
non piangeva, avova.ìo sguardo fisso. 
dslr ebete. • ^ ^ ,̂ 

Quella donna e stata tempestata di 

cari moi^ti;*i|)4à madrerò8iò*péi*nùti|ó'^ 
tertilpo dol'(iòrpicin¥^^dfel ^ùo figliiaò-i 

|li5tto di*"4rdÌfcro affìtti trà^lo h^aa<n^ 
^ìGridavà'̂ ^che Óra'àhcora ^ivo e Si op-'' 

noneviiìcon tuÉa r^r tè rg ìa^Miì di--' 
speràiiione a icoloro chd voIeVànùstrap-'' 
pargiielOi '-'-i^^ti^ '••''• ^^y'^'-' '''•*' t>?iŵ >.̂ q̂ i 

Icorpo. . •.( \'.4-•OÈ^^ ,̂*-i»<'"-^ .̂'J 
tP^F.^i "^B^intbiPrin^aWi^^rremplo 

M H f ^gffep^|9^^hp^.lq.,,^9a.sig mine- > 

r ^ V | i ? ^ ^ ^ : ? " ^ ^ i ^ # P % W r , .r-i oro 
, Manca ancora, dv scavare .un intero 
Quartiere di Gasamiccióla, sotto le oui 
fa%ù6rì^'BÌ^0iQheVi sonò molti à l t rP 
poeti. Frftlgli .altri % o l t i N̂ î^ è "àni-^' 
po^t^URa-if^tóiglia còmpb^ta di^^ilt^ftì'-
sonj., Gj|t^fta^j,durón8ano, tu t ta la set- ( 
iiip^n^. qonJÌKwanp croUar^moUocas^i 

bitauti sono accampifiti,^,ufla^piaggj^ 

dell autontftMistnbuiscono loro nezzt̂ ^ 
91 pane. Molti fra gu scampati sono^ 

' i^ìrnrìàtÌMtìoèillitij qualcuno àHivéSitS^'^ 
to^ pazzo. Vi sono scene strazianti. 

ongrega-
zione dì Carila ci prega avvertire 
ch'essa ha disponibili per la presón-
ié sttìfeite dì (jnarè^iWà i WliiHì ' * 
primo ordine in Teatro Concordi hu-
moro i% 20,27 0 2 |^^ > • -^ 

PansSo.: T^|!ii pufibìjcàto un ma-
i^ifesto ,aH^igtJ|g|p,di ragcog^liere of̂  
ferte :per^ l'erezione ,<!). ur|.,buf$p:|ftl: 
ptof. ÌFerdinando Colett?. ' K offerte 

1.150, " ^ ^ ^ ^ ^ ^ f c ^ ^ o A50 : 
Salòrnì ] ^ | ^ ^ ^ R | l i a d* argento 

di 1" grado pcji:' punti 50. 
De Santi Umberto, medaglj 

gente di S** | p | p , per punti 
Orsolato Gaetano, ìd. 2° grado per 

. p u l i t i ^ ; , : 
^ MtiMn Pmaì^^-'^' graHr per 
punti 12. . 

Vitieibi Augusto, ìd. S'* grado per 
punti 31. , ,̂ 

,̂ 31;. ifiisasit© tlSiféipr®, — Nel pub-
M ^ e giorni addÌQtp: |^gmsto re-
^}^^° ^^f^P an|,,Ien^^3^^;90f*,;cui 
9V lavora alla località del ponte di 

ro por 111 OTzioifl^^l nuovo ponte 
pedonale, .non ci lusingammo certo 
di poter^^éonstatare chealmeno una 
vojt̂ ^ i jèolimj Jei,;,cUfcaa[ì) '̂Rtì,teC^^r^ 
avere avuto la fortuna di venire a-
scoitati. , ì j . • 

Nou credevamo .,però che sì ,gpìn^ 
gesserò le cose sempre più a rilaoto 
m modo da lar .credere che si voirlia 
proprio fare a bella posta per,Mìtare 
i cittadini e recare danni a tWtT'àì* 

1 L i f I I . - .1 
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SI ricevono allo studio degli avvocati 
Frizzerm-Laonarduzzi. ^ . , 

'iljiaWìà€3®lMHra. — Nel corrente 
,anno presso la Stazione bacologica 
isp'^rimVHiilb Sl*t*ado%aiàa'ra^nn'ò apói'-

ì Corsi t;èorÌtià:^|)^ÌIIÌ di tàcllil' 

'•h 

*m 

^ * 

' ^ ; J ^ ^ Ì ; /fi~£^ 

:T 

ì ± 

•r. ì. 
J 

ì 

^ •'• :' ÀPPENDìCÈ • 9 
:lft^!ffi^'-

' • • U N6ll'̂ a(yèehtoi*ca«'>"ètìi^ctuol'|nomel/ei'à 
8ta|0:,!p?pferito|>c*!era> tutìJa -una rive­
lazione, eupurp i'^sa .continuane ùlo î 

— Oh! Andrea! Lo sa ouel DiOiChe, 
^•yoi avete invocato tèste'se le vostre,, 
i'"paroleì^>s6no'Sbeaé;!nélt' animkr mia ^m 

ya.,,fta/egiiii8e' /giorno 'per giorni), %̂  
•ÌJef^M "Oi"̂  ho sentitoh 
ii vostro amore nasce^re e crescerei 
nell a^imo, 0 non ho sei^tito^ m:̂  pa,ri.^ 
tém'pt) nel mio cuòre sorger^ un nuovo,, 
sentimento- mai 'priihà 'd''ora^'Ì[)Vovàtò'; 
e sa ancora che questa misteriosa voce-^ 
che patl^vai,coytiifort%v4©ntro]i4i^;m6i 
P ^ t e n l a ^ p . ^ d i splìoca.rjlft,Ad'impala, 
silenzio -^ ma le mie povere forae han 
soggiaciuto ed adesso, amico mio le',; 
mie \fìgrime,'Ìe mie parole* v'i'̂  tóoricéi'^ 
dòn'òi dpJlggere a/ohiar^e noie-peljróio;! 
cuor̂ Or .IpM^èi î ,ù*'»§-SO''«-i'ÌeJja. i?poî a,>. 
(X)lpevolo non sale alla mia fronte; vi 
amo: ma ho ancora U forza di dirvi, 
lasciàttìrrìi Andrea -^ laggiù ih quella' 
^^p/chO' ci'appare'fra?'* ramÌ,^tlorme' 
un uomo qhfì oiam^,. culWappai tengo ^ 
prvGVfjô  il̂  q̂ Ûî lQ ^avete,,uii ,pb!jligfli,,4i„ 
riconoscenza, Andrea pensate a Lam-,^ 
berti. " . .„ . , . , . . , . ' 
^^™ Lamberti! - - mormorò il giova­

li 

•h 

So'praggiunta ìé^ 'hòt té ' le- tenebre• 
doritl-ibuiVOttt̂ ' aè". tìtìcY^tefe r%ri^òiie 
t^ll01s^§tl^ì5tìfe V^^imv-'^fiitonfM^^-
spesi ; non si poteva arriacltìitf^e '*l¥^ 
v^ta-dei'èòld^ti^e^-ai -feti colorò cfie' 
vjaldnterOsi-ai erano ^l'éstàtì^^fiìròpera 
peficoltisissìma. -̂̂  -•-'•^ > '^.uì^ia i U h 

^ ! 4W;>ffl<=Ìf? i4^='iÌF^Pi .^n^fjuryij^o ..^r. 

! -

puW cauft^d#le^i^émòt^^' 
Paknifiric7ScM.vé i£« iiiftitttìstJEî ^ 

[ 4vyéh.t̂ t0Ma Castmidciòii i^dn^Stìlò nfé.ft '' 

: iiei-^Ìt^f;o^,^;f guq^Ì9,i4elv.fyte|UxitbW^,$' 

tóontO'ò abbassamento del/suòlo, de-^ 
; i p t 8 ^ d a l f i lenW' òoi^tefeWi' ' m t « r r a - ' 
neè avvenute pel écSktinuo^fàybnb delle 

[ 

,;tÌ^ 
colturitWiunb mtóhire che sì àj)!-!»'̂  
t à il lOiiAprile peri^lnire Us!) Giù '̂» 
gnp.jjl',altro., femminile chefdurerà éa . 
'1 jLugl̂ i? . a i ^ Agosĵ ;cGUiìa^p\d, m 
ottenere, finito il Cor8q,|Ua,p^rtiilca-i: 

Dopo tanto t^m'po c'bó'ii lavòrU rib 
si è fatto nióiUa: pochissimi sonj^ki 
tìperai inlenii al ìavorq é^^fuiiS^^gr 
vorrà ancora ;tempd^jérivedere avaiv-; 
HiUSY} stes^i.jfte.niÉplicì soavi per le^ 

zionv 
• —- ^miùtx.rì, j ' I 

i l • ' J. - i * J i i ' - i ' . i ' 
e2 

•?l!̂ 5!l.;̂ n ^iSWe^/^^r^.^ '̂apo priaî O^ 

ff 
ueai' istituzione riconosciuta da tutte 

e altre citta utihàsimajqui a Padova 
^emtìra destinata a non trovar'terréno 
peri.a9ettere:Ieiue^-rìdici.i;=^' '̂̂ '̂̂  "^-^^^ 
] 0 -perr^lViinrfloìfèf Pi? al^ria'rigioiìé^ 

..•yi:trpV^-^aempre:ostaooU4is,\r^;, '^lU: 'ou'U 
Il signor Rovoietto B*era tì^éa^p con 1 

,^utte le sue for,É<W .̂iPp»̂ fc8JIft la è,' 

e£sona c(̂ n Uttatò il terreno ad altra _,.. 
> i' obbi(gò WS*.là«te44a*SttSK^ 
•k'mì, ìMl«^1^ra![ lneWfe al òi^r' 

apque 

i • 

• • r 
t f r 

! ^ , ] .- , . , . , _ * * . . . •_ - . _ I I r . 1 - , • M 
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ne e abbandonò, la npanq^che,^ mentre 
Gemma parlava, a'̂ ea coperto di baci. 

i 

•3 }-^^^AàxioìmWWrìdi^r^'In 
.istj' oràUsolen.no iOipOfiéo^W*4Huttó"'j Vi • 
.hp concesso il mio cuoréf^ed avete.iili 
diritto, di CQ^ogp!3rlo;=.idÌ);.sapQre; chtì) 
accanto,al bene gh.e voglio a voi.c'sè, 

mn senso di venerazione e dì affetto 
^pèr^t udmó^èh^'miihWSUa" ŷ̂ f, Ih-̂ ^ 
;:jjC9nsa^^vMè di. me' stessa ih i uh' ora' ' 
r/altale ,ho/creduto che questa venera'^' 
' zibn,93Ì|osse ,amoreij;,hq creduto,;che\#ii 
si|oMettO( mi,sarebb9,^§iat9 isufnc,i,ent0 

ir© irriì éón dayLa'Ijii, con,.gipia, quasi 
^cqn trasporto.'Potrei ora ™ aitelO voi' 
.vomico'raìoi>^'JpotfÌf^ftir 'fèceii'derefun'' 

disono.¥jQr.,8uUa).!Sua ìptìvoii«^(t'eàta calva^ ' 
e iiceit^^jvl^sin uno col suo amore. Amei'! 

# e ^ e voi "queata donna, sconoscente ? 
ilK iCessatOiUi.fascinn,della Uiissionaohei, 

,,direste:drquestf jd^PJt'"*^?^^ ^ pirezzo, 
;̂ dQllaì,yi|a,djî TÌn..p,QV,ero vecchio ha vp-5! 
\^"l° !Wri**f?»';d^ ^elì .ci t^t . ,„, ,x rv̂  
' ' \ ^ e | i Ì i ; o l e .de l l a % n a , ep*?i,rgighe:; 
cosi cha,,av(jafvAato,^,na .strana..; luflo,, 

vai.suoi occbji sòavij,..a^Y^a«o,sco8so.n,s^t 
j^cupre di Andrea la piìi ,Xì;0})jl§ pord^,.: 

ricacciò con violento-sforzo le Isgdmeu 
aljcuoroi passò la mano su^li ocohi.^ 
sulla ft-ònta ad'a!si aVidgliai'e insieme' 

ladiUna lacrima anche un pensiero men.^ 
• che -̂ entì̂ oKo '"p •:''•' '• '• yr" , ','''"^'"'"^ '' "' 
^,. t-f'AWa:^rateic/h$ -^••dis'tfe;—: 

ragion'Q*'G0(nma. Vói aiate Uria's 
f-T Andrea!'-'-'^ -. •'̂ ''••" ^ •' "-'••':.> ' ^ 

' |-"''Ora 1p'vi dirò solo:"Sòn vostro," 
dìsponei'^ ^di'me.' ' •̂'';; ^ • ; ;̂  ' 

_„ *— Mi dato là vòstra paròla che mi 
ubbidirete 7 ^ 

i-j"Yèr'lo giuròV'' ' "'̂ *'* 
;t«iii£'̂ rÉ|̂ ]ijyf,g -^-p'artite. 

- L 
SUS 

fTTT r r r • ^ s ' J ^ ^ E S Ì : ^ T 

— Quando 7 , . 
>}iì i.;. .[):i 

Rovolbiltì di^us'gtfmberaro. lì t o r t r w 
] (^el;diretliQra de) ^el^^aglìo/<Ìi -rfòri' iim 
\ fpr̂ jtjftrm dap,pi'im*;-ìllq.ùe8fci:Battì', eilf^ 
' djaiuif̂  î ,t9itto id,^i soci', :• :pb|4^comÌnòiàt !: 

\ Le gare erano intanto ìncómìhèiate, 

tanto limitate l ; . - ^ i • ; 
: Ciòavvenne per & il'-'priihV^iorrit5 ' 
di quaresima, gfcavrà forse^ Wédiiltì 
;cbfl̂ itfPÌ»yfiri;,piJeFaii.i potessero. èssere 
'ptfj,pchi jjdlei:jjl»accanali^ icai-novale^p^ 

pietà. Nessuno comparve:,le: gli -p,p,aH>: 

s SI /continiia in questo^Wódo ne ''SÌ 

;i ? ' . . - ' 71 
^b'enq: 

{In quella con armi da guerra (ca" 
\k ;M0 î fr.JùiiJi.J:'v:I 

) 

rabma) ottennero \ premi ^'seguenti 
sopra sene N. 3 alla distanza di me-

i 

SCI 

i -4^iVoi siete umnobitócuWé^'Ahdlréa.fJ 
AddlO^,. 'tJjn'^''0te$W'3^ f̂ ĵ ÌH :̂̂  .-jlli 'JÌf 

— Oh Gemma : G,enima ; iion , la^ , 

^ |-#7A:ndPea!f'"^uaÌLa nbiiffeèi'c'HUcà'm.'' 

pevòli, delle pericolose concessjuni al. 
'nostro amore. Lasciatemi partite, da 
..qUi-ft- quàlchierannó UjfMWtìanimo.Vi^' 
.dòtt^ràfuflafi^uro)a,4i rÌ9onos,cpn?;(a p̂ ĵ Hi 
questa povqra donna che ha vinto la 
più peripolosa ugllejatiaglie. 

>• jll. ' giovane:!-ta^P^uj.^ Gfeiiiixia'•̂ glTî  
'volse Un ultimo-sguardo in forma di 

che conductìva a,^s^. ,„;rr :Prima di 
essergli lontana peto tòlse.dal.seno ili 

iimazzòliho eh» avea colto poco tu nelle4 
nsue .ajuole, lo baciò e lo gettò^i^^ piedi 

tìu^estA, lo, racg^Qlpe e I9, feufi^, s^r. 
to contro le sue labbra iniuocate. 

j Noi ' toi-hilHhò^^u&^i tò' iSMaSl 
perchilal ^vor i '^^^bùhi :J isviÌ | jp |S 

t^TO^AJ r^ao, fien,eSe^|^^^«||iore;ftihui 

J e r 1 danni che ^.^^f^J^^M^^A^. 

• ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

i| loro clienti, e non hanno quindi na-. 
relè troppo benigne ali* indirizzo dei 

Ifnoétef^fópo^ytnui^Jpgfi;--^ '̂̂ -•> "'̂ ''•̂ •̂ 
^ j 6bìMium^$er<iiòitìoW'viv¥^ih8iéteib^^^ 
>zp dheièi ametta daUè'Yentfe/è; é corl> i 
:; maggior joumero/diio^peraì sì fornisca ' 
.presto quel mezzo tanto importantó-:^' 

; ; 0 ^ ^ ^ ^ ^ ^ f e b^*fìft,f.mtf^n?ione,,d^ 
y 
11%'Ti"* 

ìiel liecir* )ĵ  
cplo.flramiata.via e ii;.prpfassQi[e si;-, 
era tóo^ÉÌFà rS ĵ'fr̂ WerlV ò̂fĝ ^̂ ^̂ ^̂  

^ | |kave^ fat'to manoàreìl coJ|ó. - ^ ' ' 
^^ '^^,run! fti,zz9)elto ;u))oIpc<Wes3ore.rtof,; 
raccolse^ Io spi,^gò,e vide in 1 
golo'le iniziali A. L . -

- ^ ^ h pensò^^-, fei^F^^uiél^briccoh'ó^^ 

'm, 
in, 

s rato 
n-

L <. 

tip ' 

... Nella notte m cui Gemma e An-, 
, dretr'aveau saluto^ cosi ge^prosam^n^ 
reei^[i^Ì:é aj|;;impeto 4p|l^;paq8i^^ ^he f 
la^giòviuo spòsa non avea |)^ortato aU^̂  
Cuh rimorso nel segroio della aua stan-
za; il professor Lamberti,avea dormito . I; 

ch€^a[,ari^,dol martino faibentìdi'WioUv fri r-:'TAJiiChó'cosa >c?iW 
t ò a i polmoni e chUp;sono un vec•^,-,, ; L }̂ .p^^qit£*;ii^vvedHtàst]i 

u :Ciò detto, gettate,j^ll'indietro le leu-
,,zuola-era,,b^Uuto di Ìetto,e tecmipatp; 
in pochi minuti u suo abbiKliamento , 

•^era teàf ih i iai^hiii ì^òh'WraiileXfc 
'armacollo per far qualche colpò-isWie^' 

vP^«s?r^:,^n^\'?n:^9*'^.P/?;Jf^-Mna; mattai 
guzzàrra nel bpscheltf?.- ^^^^ n ,,-> 

i LWi ̂ cicM'-' ^ k pr^fbilPllfiPi^ ^ 'mi 
1 ̂ ran. cosi innòèéntì#le j calnnùócìò" di'* 
.f:que) fp_|̂ \||̂ ^̂ 9f|̂ |diijyve>*o . 1(̂ 15',-iî -yi-obbo.) 

frahcntò la apesa sé ne, occupassero i 
^bén%mbrlti'OTipaf.attà: W**^" '̂ '^ 
'V jPa^ando^ 8Qi^tè<:raufinésÌrai*id^i^Suà. 

pvù }u\n\\d<ì dei suoi.Btudenti - - s i bavn 
CIÒ la punta àtane dita e proteodeii-
dtile poi veVs^WiimpOsta clitiiise: •' '' -

,|. i-r̂  Ch^,flfo |i);b,^ne#Gti*ilajra^^^i-b9^-:) 

r'semure serena come Questa bel-

un an-

g 

P 
! Bzza di giornata-che ci :yég^"la''l'estattì.l''-
,, Pol̂ ^e ,̂,P5-<?gre4;î ,ano^^Jt*ò,3^h t̂;' j 
io! e là,*:cammi.nttn(iq pian..piano ^per-,, 
,chè il |iìeae-hòn fiUKciasae sulla^ghiaia, 
.iràtteuendo il fiato per non ftiiWlimo^ 
,,j^erera^iunto;ti por.t^tttidi unaipoVérai 

pa$à^rhce^a,;Qhe saìte!la>'^ . ^ <*;, m 
,Fumetto inconscia del pencolo che le 
sovraataya.^. <'- '-'iiv*.f ''•"•^•r..- •.:: • j ^^ . -• 

Ma era scritto lassùìsiOViOf ^iif^ìtnj 
r,(*otu, ^dicon^,^ S^ppi 7?e f̂j,̂ ĵ if̂ ^0 di. 

^ A Y il 

)i|uttòfìli un iiatb; si^fJhò alla mattfr^'^'| ciasCuim foglia che il vento st'aoòà dà 
^ s ' t à sV9gl(atodel,^(^ÌJ0^ alberi qhe^la^ pae^uretta ave^se-da 

. . . . . . _ . . . . . . i . . . . „ - . . . _.......... -•T^_«uec^.ancort^-,,ntìa\^^^^^ -U/.pRO-, 
flessore 80lbvava,H,fU0iì^> m, W^W~L 

stare la'mira gli Venne veduto.QUal^w 
^cosa idi bianco sulla ghiaia che gli 
foce dire.. .; ;;>i 

ibile e avea. tatto tanti ,compi 
incipri il racRio di sole ch'era 

SI 
sinciiri jl,V|̂ "gg 
ék desta l'io 

imen.ti 
vonuto . 

f,'(":.-*^^ T 

co, — gli avea detto — tu m avvisi, 

P l̂ .boftohetto étpoi rincasò òh 'Wt^o^a ' ' ' 
..jii| colazione. .,uirHii mm uìihn>y''i'' 

:GU,venne incontro sull'uscio Gem* 
^%a, che gli die la frontf-a baciare e 
:jgU consegnòiftfèl'ìtòmpo stetìso ùhk' let-
,|,ei'ft giunta col procaccio allora alloral 

^- E,di Pisa — disse. Stefiino 

il (-*iìNohi i'iiio-)ancorî ;> î̂ 1io, stamani 
— rispose, un poJ|>uvbfttftjftì̂ >(i'iJfnma. 

dreaY 

che avea durato poche ore fa, e Gem* 
ma^ dovette chinar la fronte parche la. 
emozione non. la^tràdisse. '-'••'! ,' » • 

,^. v-yE ilribuop^gif^r^pvsi^apatoililjon-
,dei ne vieni a quest'ora e con quellii' 
•'ciara?'''!- ' " ' • •" ' "'' ^ . •"' 
ibJ m Ih'barba ai ci^Mbrrtien hPft t to 

la'̂ po|ta.:,dtìH(^ lepreief..i'n.-^ 0. uuiqi,; 
,, -r̂  Ti ci sei addormentato ;,4im^^-
iicandoti sul lutilo del delitto una 
iijrova'fOoniprometVentòi"-' '• - -i." 

- chiese 

i T' 

- n - j - _ ^< 

jprova'foompromettentèi"-' ' 
fm —.,Qhe 4jc,e,vpnofe»sqr^? • 
*'u giovahe un po' turbato. 

,.•. .-. -r t , 

1 V IQontimàj 

I ' 

U'' 
•.ne*;:!*!: iifìmi^jTMfijm^i 
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•^i 

r ' T l 

1.-ÌZ/I2L-' f uè lìiH pei' lire 1.40. % 
^'{Juatìdo iu rmi^ | l momÉinto dei pa«, 
^re per , e vigilarsela imprasero/a fa* j 

ÌJoperar|*ftooUeÌÌÌ,eqùiridifuggirfl^^ 
lisciando in asso córto M.^^che non 
%v(i tm m volta denaVli^r^fSi 

re. Gli esercenti lo trattértnlfof é 
ipaut^ gU^ ftg9»ti..di, p̂ i?bUcft̂ ^ eioa» 
re2za-..8oprag!unti :pr-P,p|^ | |^ka| 'suo 
afpesto. GU € W * n o òonospmtissimì;» 

jMivtdul di Vìgonovo, venuti*W^ pas­
sare, la giornata in Padova^pensfetonó 

puHsare anche la nòtte; é qvimill 
nj bevetttìi'o un "tìì^fflTere dì più del 

^ìScofttta dLpooo la mezzanotte-.a 
San Qa^lartr t '^^^ét^àP^nfelt t dU6 

- ^ - - i i ^ i a i ' i ^ i ' : ^ ' - - '̂  

Ì M I ^ G W Iss'obìkzionì cittadine,., 
e d'un uditorio affollata, Upn., Massi 
propugnò con un forbj^ò, dis^cbrsò la 
iduzione del prezzo del saie, da lui 

>( 

.X 

I 
L* oratore Jti|^BpkudÀlie^ìtit\Oi«(=n iw. 

Èssendo ec^èisiVe ìe domande 
rffpnetin |ie^ iRaenmtà del ter-

?alvo.a.atal?llire h prezzi d'indennità 
davanti ài tribunali. 

»M*-^. 

!^unzràn!eMiÌla:*ài faife^^SàK 
'f^ iS ;f. «̂  rii a Ji-i V i.n 

del è 
,1) • i 

an-' cirk' S I , 8jrtQhtÌ3Q; la nonnina 
daccio a segretar io ài ministero della 

•a 

sere a sGdgljaie intp^'fqiSn. contro ""di 
6381, e d Aggiunta impresero a pedi-^ 
n^rli. 

Le guardie li i^^y^avPl^o,a desistevo; 
ma uno ,d';essi qppóse'j^esistenzia, ed) 
anzi diede un p'tgno sulla faccia ad 

: 

marina m seguito ia pessima im 

ì Parlasi dei 

• " / r 

eorsa. 

-^•h n b ' . 

•i^^^VM'i^''' .IIW«»^I;£|̂  0èÉ@r0 • : -.-- J 

i ; '^^ 

• ^ 

r ^ .V 

una ijii^rdla, motrtrè nella Cotltfta:zio*,-
n^ ViiWro SI slanciava alla sua volta 
contro' sW agenti é'^tentava strappare 
la daga ad uftL^uardia J®009Ì Ube' 
rare i l ^ ^ p f e r i l - p . •]}', 

SoprlpKigevano.iA^ag^ glie nuove 
ffUfirdie, e W t o procédeVlwàirarrostd 
di amlBfe^otnbiMté^ii^''^ " i^ l^ te ì . . 

Fisrtf'rs. ~ Nel Ì9rt|le dellMp^l^o 
delia\Croe^^Jì Multa veniva4hvd]i&ta 

da V^r^<>mi$mm^ m r è ^ ^ 
dei valor*! dl ctPdà dieci Sire. Appar-

Il consigliò a amminis t razione d<̂  , 

i p r e ; ^i,^<iu,el gioraaie,^ perchè si op- ^ 
poneva a che i l ,g iornale passasse st\' 

^^^ìf-'-sy^i 

'i 

la.qutìllo stallo 
û ,pnp cavali^ 

Ìi5^a'«ifiiSè/l^rf:là'attì^a.Tsrol;édéM3 
ali* arresto di un individuo d'anni 

sostituito MitcHell. 
II direiTore ed li copsigUo d ammi­

nistrazione hannà Ip^rto recìproca* 
mente quer^laf r •, . : .•; a;'.' ''^^'- * '̂' '• ^ 

^4-^yson (PadrQVÌ^ii j^bpUMiP 

faifiole^teJe delle scû ql̂ ê ĵn m^Ar-* 
raà, (Pari 
francese 

cìpì ì ialiànirPiSifroniò di 
municipio d*i Bornia deducendone le 
conseguenze'! già acóennató. A questo 

^ffopòsito ri.ehiamafcìa sèria attenzione 
^del ministeri e def a Càmera eòpra la 
gravissima Questione del|i6/inani|^ rsf̂ u* 
nicìpalL hii-quaie,;' prosèffuendósl in 
quelto l i s t è f i di l i t ic i Isso W ^ k d o ^ 
di Óorvegl!fli|za nel|ÌtlSFò spése, reri-
dorassi affato fin^lubile, saii/o che, 
intervenga li Sèatoj con ingenti sacri- ' 

:fi|V;di teU| conli^buenti. Egli ;^at-
itt^tp vóWàipontroliuegta legge quàn-
Q fnehe u jinmistero lìonga la que-
tìtiofte dì é*(l'"®*'̂ '̂ tó® vota contro per­
ette ìjfesli; a; |uo crldere, tfi^dùòesl i t 

'^^rkylò tìeljle cla^i^^^lirVeré, pè rche 
'preiìcéipasi gdel prossimo ìiivvenire;-a 
cui possono .èssere cotìilcitiS^*mift)til^ 

'èU italiani «ÉUe finlnze dellty SlaióVfe 
pèi^Èht l'Itafla aapeita dal Pa^mHieHtb 

^1ftdrt'^G|gì^^#8ÌmiUi; b6tìal ,^g^irt^M' 
' ce lano cessare le^ spèse Incorii^idè ̂  

te e rion necessarie, dìmlhuiséatib 1 
|^,|tzel|l. e riGpsti|ut^canò la '^rbsperifa 

^""'M paes i ,>^^"^' ' {-\^ • :' 
m,s---fi-^Bl(^- BiMSìSffitt©15i-̂ '̂ì*i>î emétty'-
clje, î onaa, i|on chiede nulla ^ chi-

jòbes^ia p ^'|rd ìnlendé mànttìnSrM 
J^^eifin/f in s^to dajhon istendere la 
^màiìQ, iipa , soggiungo che Eoma per 

^tunaivai c u f c s a purp J » yi^ssima, 
'e^pqi%l*e8ectzmne di a t { | % ne 4^^,^ 

X di capitale di una arandé 

• i f ^^ ; ' 

^«H^Tìa difuèst i s^ioentr^avvo 
catì è piena dì arièddotti pì#% meno 
rilevanti. Eccone llciini. i l ' 
, mcenzo B. eeSaetanof%pì*of^et-

tòno ad alcuni iW^eri gonzi l'ìràme^ 
J^^>#pa^eraziones4^i Jprp . ,parer»ti 

r ordmaiiza della Camera.di con-

M w , imputazi|iy^tìegli arrestati 
sono^ravì. Per eseljpon v i . è libertà 
pròvvisiria,:/M.. :.^' ' . •": : ̂  •'•.. r, 

^ . ^ . r p i r i a o n o l l l . «ày,voSli-^ 
a l l f rpà r tkmaà vo8tr|,jDare|ÌiplÈì-
ranno dal cardtìre a afogllo mpfocèsso. 
E. lo sfoglio; non^ Jen^ ,^^^ j , ^ i^uUf t : 

éi^l«l è un ricco giornale, menti 
iijiua^e, artistico, callìgraQco. iHrutfciv» 

^^-W'brt:^Ìtro_opcori;e ^} palliare cffn-^ 

•. 1 

atdetÉ^uto? s'imbuttei h uno di qua- : 
stt mestatori, ed il permesso per cgii-
fedi;^ obi .r/£ert^io 1 fescìato. W ; 

uscito il N.^4 dal i,*" anno 
-prezzo d%as^c}|zìone annfto ù 5; sa-
Dflestirali jfc, |̂ fl[|itic!|»at<^i Xs^ i^ f e f» -
^oie si spadiEjcano g^fatìsMe numeri 
^arretrati petî ^ saggio, ^che costano 
L. Ì.80, a cliv manda W centasìmi 

rf, Bo 

• -,:. 

per le spése postali., : ,, 
^ D i r i g e r s i a Ga%t*n#,% ecca 
mn&. I - .1 ..-, 

M . 

évent 

-'^m^\ sohn'él>ndafe{ ù tìfiejccif.^ 
poraìi, e dobboiio espiarle. Il inondato 

,d» cattura non tarda ad essere spe-

— Che importai Antonio B. e Ni­
cola C. sono in (più* del regio ..procti*" 
I^A9.^jNiLim"4^ALdLG^tVirai non m-^--
ranno spediti,, ma. occorre danaro. Ed 

^i cQi),^uu^i ì̂ ftgaf̂ o^v,,. ,̂,,̂  ^ j . 

vostri 1 sogg'ungono i due tinbrogUonii 
\ 

air altezza di capital 
- 4 Wzftrtl IhĤ ^̂ ^ spese éùperìori ed i poveri ìllu'si vengono liFaTtì in 
- di lmWtó|a!lp p r o | r i e % ( ¥ d i ^ r ì è » ^ f e P e ^ ^ f t a i i t i ì V r U s p J 

enumerandocele op^^feiotRàfpnéae fini mandati di .^t tup^. 

^mhon potevasi nè|pjjosSi da lei esi-. avvocati^ono stati tratti in carcere 
, gere. A.ciò aggiun|asi che,dal 1870, ed,.imputati dii .tiM^s-^^. . t. . >\<^ 
*fo 'qù'ii; Jìon" io l^menté Ir^faHni) aH-
dossaiè' è^ese nuove obbliEatorifl , t 

'mmìi 

r': •J - t 
i^geHzìà. Stefani 

PKmm, 8i ̂  V óffim !p*lbbii«B 
n^e^Ndo che, â ŝ ^̂  Jft 
^•^ilJi^'^^ ^LET^S*''.*» di un .miliardo 
al 3 onr conta ainmoH^7.?AAbUli«itass^^^^ 

« l e delie z<^^^^ f^i9,,,Ap dossaiè'è>ese nuove obbli«aton> -to-,-
'^*a!);.^*I%fr«^^^C^'^ WSSft W i .gioendole, â d un ;terl|p'^ "p^McóHi ^cl-^^ 
a anzÌQliè iinlaj^inai .:: i* i*;? .0 iB ì̂iti dltreddìto, :matfi;i%altresì indot-
\- '->^"4 'tr-^-"~r '4(y ,i'I o ' / '• . ' ^ iita^mjfidhco.rrere^|n Ikpese jer.sjOpei'W' 
k^T?,T.ATV4*TnisxroÉmm r i t W ^ ètovémativl: Chiede' 

^ 

i > 
. ' • • • 

à 

^^m^ ^ ' • 

•vjOJdlUBta 

uìndi ed ott iene dii r imandare a do 

S"à 
i ^ 

diiCiVenezìâ  venditore di paste, impu-
mabile reato.i ^̂  tMO di 

I t ìmt tà'^h 

4PS 
mìmstco;,Piftcc#ì»lBi!l presenta-

isegnh'^àl nèrg^^Uirét to a modifi-

i 
'I 

! ( 

stanziameli^'Stabiliti tdalla 
G i u l i e |^rì1%^!om^B!?meni 

masirata: 
- ' -. . L » 

:ie 
'taxi. 

Discutesi poscia 

ii»ii)jae di^AfasgflHj aUmmistro degU.fe-
^̂̂̂  eteri sulla m'idìilzìofe i t à l fM I f t ^ l 

Perù ed il Cnmja cui il minialro ri­
servasi dì r i^plbereàn princìpio della 

. ' ' ' _ • 

. . * . T J 

r 
Jegge pél coh- ^ 
'X.JTSÈÌ niì'^ 'iji 

f V • - . - ) 

• « ' ; : • nr -:^: 

•t r i ;*^^*j 

M >: -

m 

a t̂vWBfo etf;aa vèrbo,: f S ^ - W l ,̂  

W i ^ l f ^ ^ ^ i ^ & è / s i ^ t l c ^ ' - Ì^gt^tó;hfctfWWa^$ioi.iel:tìbì^ ìliio^ r iesco Tai^hmm véiàé-
mm^mì^o^jhfinmmeiimmmn^.^ 1 %0^!€ i f^ J^É l^ ! Ì%a^^^ ^ Beriino 

inglese Butler,.iu,nQadeU8iJpej-a«itiJdi l 
iM^Ì'P'^lmf:^ Mî to vittima di «« ter-^ 
fftUeu.aiìi^idgnto: „e^brucia.tA iJéi.suoj 
iletto, l\ generale,'BùUer.,^bìea«|aÉHQU, 
iipdg,ei.nf>lla ico.nt^rti di*Bevll9*i& s^W 

l stjs,^, suattinìerp.Hi^aa iitìbbcafe 
t i era ai?at?i pnÌct*a;deUs:seì<,gd*.à.vevaft 

«notte* Siccome la ^uamano^^t 
ia damma della candela incontrò Û  
tendine, c|^,tìnres6r|: fuoco.^ill,' gen^'l*^ 

Vale sali si} 3io l a l | per tóBiù^ 
r i h c e n d i o t ì ^ . le ti 

Silfi de!(**83;̂ 5. 
P « | G Ì , 8. - ^ , ! } , ^gWiVheK't.; della 

i'r^nditftf"Me 'verri eniasai il, I7)narza 
decorrerà ^dar^lB^ h^p^le^- '(i'̂  minimo 
;del|Ei spttoReH^ióTie.saràidi 45 fianchi 

imnjed;atamerUe^rranpbi|l$g5<pf ogni 
ìl^to^o di,cento rcunch^Jv^m^a i^ 

, g.ient. ^one ,f̂ 3a,U ^ ; Ì 6 , . ^ o r ì | , 16 

PAHlQi, 7. — Le VOCI di criji mi­
nisteriale sono snii'Htite. -— ÀsAurasì 
che Grevy e Gimbetta si posero do-
memca d;accm;do^s.̂ L to^p c h e | l ga­
binetto non mtervèrrà, s||)ja dìscus^ 

ministro conservoreboe ìibero ^ibiirao 
voto. — La pòVnmìssjone ,denoi;|scn|1 

* pei; 
ita a 
Sion 

• T^r 

^Ì 

•'% \y^.^ 

t poi ìiìAobìU 

I I 

;ò^d 

dl;Brel^t^ 

l^' ^^omuero a^^ Afganiata^n mlridio-

CilGL!4ilI, 8. — Telegrafisi !|a Tu 
isi sAVAvvenir^e di .Sardegna èssere 
sussistente che il bey abbm i |meB-

eglì si brucTf 5 mani 8 piedi. Alle 

vìhiÀ finitiav^: liei Homìn^V'rltntt liniKrtii j . f e t t o é ij:ìC rJo i ,• 

gell%?ììa(j?|dafai«fl^ia,-|miappare',M^j ó ,:.ij; 

BpìfigazlQneiJ della ?soiai*ada prece- > 
f . ? ( ! • l i 

a 
misi 
^^òs tofe ' l tà férMH^^él pVò'ietto fla"'^^^^^^^ 
fó'rmumtò 

isffr^?:i!r^^^i^^t èuàèiio di.î rèMié̂ ipgtì̂ î nì ms^ 1 

^ito le notizie dello Standard. Bjsuata 
' ^Iconoscen'iE^che la sua attitudine raP 
'nacciosa verso il bey è statEÌI poi 

i^AaiaLiSt. 

teuuarnkjiief 
1.^ ' 

• i . ^ -

W 'i 
r'? ne-3; 

SartoVe Giuseppe ^ i 
Antonia^; df̂ iVnliS*".̂ -̂  De Betì'O'̂ Cìinî òì'' 
Giovanni, dì A u d V ^ d i 'mési 7 ^ ^ 
•Piccinali dott, Affonso^ '̂fu Pietro, di 
airihi 69. *i, mesi 8, avvocato, célffie.— 
ArgentiJGiuseppe fW)pme|iico, dfaniii 
46, venditore di giornali, celibe. 

Tutti di Padova, 

mufhh«i\pm^ .Atì^^eRtìtìme, ad alcuna 

A nn «. ì : ' '^^ 'r^^^^¥>^'*P^»>S^' '^^^^*'^^' òna^ lutìp^^orcia di 
4:=^#esta legge si riferisce altresì f céra accesa 

.una^toa-iidffazione^i-^ooàanoirctìW^^-duer^^ da un ì t e ^ z I S a M ì o ' 

ì-ht: 

.-a 

- 'I 

î r.-.,-r 

••.-J 

• - • • d ^ K : •. •;, ,r ; . 

SIasct|o; — M a s c h J I ^ Fémmine 7 . 
mtt4r |mott f i , - l i r o l Antonio di 

Angelo, ceh|j , ,vetturale, con Bulla 
Giovanna fù'Pietro, nubile, sarta ; 
eutrambi 41 Padova,-^Oarraro KrM^ 
Ho di Ah tónto, celibe, calzolaio, : di 

^Carrara S. .Slefanp, con !%i|,tlo Maria, 
'liUÌgia fu Benedetto, nubile,'sartay^'dii 
^Padova. , :, "••..' ''̂ ': 

m o p t i , — Qhiménti: Giuseppe di , 
Naicìso, di giorni 6, di Padova. -— ;, 
î oldà Ferrari Salute ,41 Francesco, dii^ 
anni 33;®niugata, v1T(fc»i,di Valdagno. ': 

cernente la concessione di'una deri­
vazióne di àcqùè dall'Aniené, che si 
svolgerà quando si d i^a i^ |à l'articolo 

p r i m o , . . • ' •"•• • : ^ ^ ^ ^ ^ ' ' - -

-^r'} --r^r 

S 

«ÉàsfflaJÉ desidera 
aÉizitutto di rirauoverl'^'^IS Wbbio a 

^ ; ^ : » # f f i o K POtrebblb dar luo­
go, di preconc^||a opposizione a chi 
inieUile promuoV'eré an ogni maniera 
]a prosperità dellt città fi Roma. Ciò 
.prenQessiy|^Ì5|e,h^ll disegno di legge 
proposto:;»! diparto da un concetta 
clVegli n |n , juù anjinettore, che-cioè 
Sia necesslm 1* intromissione dello 

^t |it ,o UtìW^^^pere ediìizlè;:tì^.ìntra't)ren^ 
®|fsi .dalie prirscipali^littà d' l t | i ia è 

segnatamante dalla càpitàìè. Ram^jnen-
ta:;^uai||e agevolezze siano già astate; 
accordate al Municipio di Roma \nS 
|iftrié ciròpétarize;, Passa e disamina le;̂  

; ^ e r e ediiìzie delle quali' pr,Ì9porièsì la : 

SPETTA^amw rr oaai ^ cosuuzi(mo,aa.ycuj>^ 
ox JJ4 J. J.M'^UMl M ijixixl giudica di urgenza massima, ovvero dì 

TEATRO GARlfeALDt ^-. L ^ d c ^ assoluta if^p^^knza da 
apnia Veneta-Gòìdonìana d i ref fda^ montare che lo Stato vi; contribuisca 

con ru.|guarc^^^gla somnia. Roma del 
réstp^Kvsuo â ^̂  iVovasì in con-
dìKieuilSa povere far gravare i l ' suo 
ingrandimento e Ornamepto sopr^ gli 

Meìlefe^t'é'^iiil lo a^isàtizio del figl„ 
'̂ deV iiHWcipe eredita|io.3>tatmo.Js ib km. ^li:;Wàterfeoò-^pó^tUvà-l^^*Ìiaàdièl'W''̂ ^^^ 
HìMpRtl^ ea;Con8Ìst6 il Tackeltanz. suo veaÉ^im^nto.^' • ' --Ì^>^Ì^ -^^ vr 

ùltime e" jiìù |mijort|nti;.fupzioni dtìl'̂  
matrìmoniOs iÌ|minÌ9tei di Stato, ih^^. ' ' 
bito gaUonatòi lìlu<Snti:dd^<;rG^ ê m 

/croci., armatnui onai' unMf^or/^ a H 

r- ;!iLàf.iX'amena. g^gse ia 
CPìiM^rmhììiU iprogtìtto pél» |fi^fo|9 

S ^ ^ t S f ^ ' ^ K ó ^ l l M : ? v*^|€0STAMTMOPOriI^>81 I - I e ^ l ì de 

iQcia 

delìfe'Susl^ féètà 
^'^^^rciino^ìm*ia^P^& Joà^fè ''d&fó • 
t fés¥e.<^#Ì«ferftctì&fe"''tfeséHvèSfdb'^ i 
preparativi diceva^ 

m 

\ ^ \ 

-J4op|jLih rapfWehta; 
Dal l'Ombra, al $ol, nuovissima 

B I R R A R I A W : ^ FÉRMO. — Con-
|cmo vocale ed ìeilSimetltale. 

. . h 

e'-
• ' ^ ;U:^ - - . ^^ 

CORRIERE..DELLA: SERA. 
- ' . 

M | l r . 
• -1 

T^T^̂ ^ -•^"L 

LEI somma in argento ritirata ih se-
jguito alla Convenzione mon^tarià,,sa-. 
h a 30 milioni, 22 dei qi^aU.ritirati 
flaUa Francia, gU altH , dal '^elgio e 
[dalla Svizzera; 22, milioni vennero 
itìepositatì ;aUa,Banqà,/NaziotìIte, sede-
' Milano, e gli altri otto uella sede 

[di Tonine. 
I trehfa. milioni Bono formati ; da 
milìonWn pezzi da 9. lire; da 'Ì4 

ce|g|tìaimì, vennero tutti rimborsa-' 
C'Ori pezzo da 5 lire. 

ptltri^^omuni del Regno .soLtoposti a 
baUelr più che non b F t l t a sfessal^ 
Roma ha risorse mf^gtori di tutte Itì̂  

•^itre.(^tlà^^^Uftj|a^e,cpn maggio 
^severità 4^.àmm}qisU|^zione e mag­

giore ecQ^bmia, nelle sue spóse può e 
e deva faie da sé. : 

I , -

pel Oohfvesso geolte^jj.ini^^^^ 
che;sa|;|.,.tenuto a Bologna nel 1881, 
per la Spesa' pel Gongrtìs^o inteina... 

;,»ipnale geografico oho si^rà tenuio a, 
-W^̂ .̂%,'a l^^ffi? corre^ìtè. e;|pel rico-^ 
nos^imento giurìdico dflWSocietà Ma 
mutuo soccorso. " T 
• Stti»gs8Èu»ftÉl Jldoflfo riprende»- " 
ti:do II suo discorso sofferrtittsi nella e-
sposiziòne delle condizioni dei muni-^ 

di corte. 
.Cosi disposti èssi fàhiìb^Fgirodell^ 

Baia precedendo;, la ^posajphe sceltili . 
due cavfàlièriy e.lo sp̂ òs0r una damìi,v 
li seguono fino,d^ti a l tron9i, del-; 
l'.imperatore,ove-8MWchmàno, lascia-: 
noia: yeccb^dama ^d ) ^Secchi "cà-

^ va! ieri _|jérj cercarne dei "n un vi e ri-^ 
comjncVà'ré Un àìtró g îrò. ' .J 1 

- Sembrano né ^ piJilltìèxUieno aitret-
ftfttl,i%dr»;Che: stretto il coiitrfttto • 
Jdi nozze t^rà Mosjnà .f^ Alrmvivu, vi- ] 
' schiarano colla fiaccola i f fohùnatb 
ime'ri'e. •:••,.•• 

*§ Sì Immagina f a c U m è n i f e ' ^ razza : 
3dì Sciocca,, e cipt lna figura facciano 
•'cpLestì u/>minì di Stàto^ eli e avendo in 
Vugrtb ÙàJestirto delie nasEìoni, io pian-

^ridt^^t "^pì^gmm rnia^o^cì^e^bSlt* 
lare al suono d i^pa soporifera pólo-
nese.' '"''' .•^.^I-^S'^' ;,. ;•_ :: • " ::-' 

Sono funzioni ridicole e sconvenienti 
>Ua;dignilà uman^,^ . ,̂  ; /^m^-

•̂ -̂  Uìi ipniratto^fu^fìfmalo u*a ìe au­
torità della Florida ed'i: rapprbsén-. 
tanlv/ìiov uWa-assoctazione di capitali-

:.lti d i : F i l a é a f i a , ^ „ | ^ del &^. 
.•:cificó-- pel prpsuiugamento del* Lago-
^pk3ech(j}?è'è, liplVà Fior ida"meridiónale. 

C#::be'ilvprbgétio deUa.-BOCietà ^sforma-" 
Insista :quetìto^ fin^Jisarà ' cón'dotlo'à? 

; termine saranno oUenuti, 12 mìUonî  
di ac'ii ]di Tori QUO :ìì 'pii\; adatto 'alla 
còitivaiiQne.dtì^lla canna da'zuccairo. :\ 

Talnèi-rf^pm inluderà La ^elibre! 

*'0^r'^<iSlJ/^à^a«2:réroltfe le rì&ra!i, 
Uaranrlo irpoTéK^fe^'èhé la Grec 

^jf^eÉterr'irHi'tóììitd'à'tabiritli^'^d} 
nèfgo2ìftti. 

1." ^ i X v riiK uir" L > ^ ^ >i_u I _ -
VÌVI.. . 

* l ) n momento^^--.iuterru^peVittop 
go sor#dendb..,^ìfon cerrete tanto 

.lasciate, stare-i^semprfivivi,;-.se Ino, a-.' 
yrete ! aria di far te^prova generale 
dei mio seupéUimento» . 

: - • • • „ - - / " • •• ' - ' ^ ' ' • > • - ' » : " w - -ny : --'''^"^ 

GOMlEiRE DEL MMTTil̂ O 
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. ^ , | j 

t» 

'ì! 

'1 -L ^0^ 
•¥* 

U^ 

•?J 

]ocftUtà detta: kvtìr'gliÀe3^:e'sorpas3erà,v 
.,aèl doppio l ' à r ea«eno ^Stato d e l ì r 
^jjìiiova J^rseyp^, _ ,̂„ -,; 

È quQSip il più-^grànde contratto 
che Sii ri^cbrd^,.e,^g-egtìUuato la\Flo.: 
|ìda ^pVù^à^d**'sola prddurre^più zuc-,-
CherQ, eli quanto no sia consumato" 

• heglirSX^ati Uniti. , ' 
,,j_, Se'lli'ecifitl n-vw6ieiBf|#' — ..Una' 

^er\ :raisia di sedicenti'av;voj§iti'ó^Uv-: 
;,j.j?enuta Vn questi uUimìWgnorni a'Ua--

arresto dal Borirle brigadiere di pun-
blica sicurezza, Francesco Pappalardo. 

, Nella pnma seduta U Camera visi-
bilmante no" era in numero qegaie.-
Ecco perchè il presideate, ìnverteudq 
l- prdipe dol^giornoj^ecise cominciare 
dalle ihtèrrbffàzìoni. , ^ : 
:>v^'L'asta per le imimere d'eU'Elba: 
andò deserta: il massimo del cànone' 
essendosi dato a Livorno pér_ 3,55^ 
mentre l_a "scUeda ministeriale esìgeva^ 

— 4 . ^ ^ ? | M è Ì t é l é t t o deputato:' 
il Palomba:-Cofitoti^ 529; :H 1 
^ -^ X pirincipì bolonna '^Ors im di-^ 
sertaròho'la'càusa del Vaticano. 

l i 

; i 

i !Wj 

1' 
L 0 

• 1 e ''àW^'. 

^;-^:^v|N"VIA DEIfeSAL]^ • • -
J Grande deposito di f ini' e %iiquo#^ 
^ ^ t e d ^ ^ z i o n a l ì iij ;bott;igiie, come 
Ì|?ÌÌe...^ llM'o per rivendita, :% prezzi 
Srl^TOl. ZàMvero e feJaffè garantito in 

: : E a M 4 ( ? a viene " l i & ^ s i l ^ t o per 
ipT ôhta x^ssà. . *: ••:;)•':•'""}! 2402 

^ I ' ' - -_ « 
^ ^ > 

!-• 

_ - T " ' 
•• ' - I . 

W^ 
*-
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- - 1 s . V 

:- A Atene àtteindonsì^olti uffìciali 
d^ahesî cffé vengonoWncoi^^orati" nef-, 

: --l)1lÌ4rishnt1^rra giungonoVòtìzie 
al sempre nuovi disastnmantt imi. , 
".",.^ In InghiltetTa si riforma (alegge; 

sul recìuiunianto militare. 
•^ La Franma richiama il proprio 

^rappresentante dalla ^Venezueìa per-
iihè quel govèrno si tiMVa riconosce­
re ' e pagare ì crediti dei sudditi 
frahcosi. 

- I 

, •if^sLungo i coufìni dell* Andorra fu 
stabilito dalla Spagna e dalla Francia 

^ w cordo no multare per colttmgere 
, alla p»ce 

ti 

m.mì 

s.;: PIAZZA GAVOUR, PADOVA 

: É^̂ U Ì̂̂ 'Uqvioî ,̂.cha sì i>aeomafida da 
'gè, ed'ì'iprjiinnl^ pF^asil'otteiiuti in 
"tuttelerEapòsizionij ;allè' quali' com-
'pàrYet^à;un|titologpiiÌ che sufjcìenta 
;,p§^ dècàutave le sue ,̂. Oropvitìtà igiei'̂  
niche, ,di;gesLivtì e stòmàicbe nonché 
il :suo"'piacevote''sàpore.: " ; 

VeVidesi plesso j - prihcipali l|qUòVi-
;|fci, caffettieri e confettieri &! •Regnoi 
_ L ^ H 
, . . ' - " --- fc-^ N- j i 

•LHVi-fiOivaJ 

2229 
, . ' > 

; tÉ? la ;qiirà'a^lft,Ji?me 
Vedi avviso quaHa pagina. Èl giaaaa' 

«isEaUtsesi 
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a',!h:' ^':>I^Ti ' ' . - -Aitì ' ' ]-s-Jrtt3:i - ; i iH . iE ia rSHt2 .tujj^i^ii idìrm J»t&tf?!'Ui' '-iiJlMl'fiiltJ::' •f ISirtliJ :fllLhz™'--V?i3^| / t ì i l rHuiflWlES?^. 
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Più dì settantacinquomilà guarigioni ottenute 'ixiGclìanteia dflìizipsa ffll©wel©aaé» A?--
r a M c à provano che !e miserie, pericoli, disinganni,'provati fino adesso dadi amujalati 
cori 10 impiego d! droguo nauseanti, sono nttiiaimente evitati con a cortezza ,di .ui:a 
pronta e radicale guarigione iViediante la suddetta delìzipsa Fmna di salute^ la quale 
realituisce salute perfetta agli organi della digestipiE^ej[,écorion»ÌS?a,50 Vòlte il Byo, prezzo 
in altri rimedi, e guarisce radicalmente dalle cattive diges.tÌQni-(dÌ8pepsie), gastriti..ga-, 
sti-aì^ie, costipazioni croniche, emorroidi, glandole^^yentositai diarrea, gosifiamentp, g^ra-, 
mentr di, testa, palpitazione, tintiìina%4*6re'cchi, acidità, pituita, nausee e vomiti, dolòriji:̂  
bruòiòVj, granclsjli^^ spàsinsi, ogni disordine di 8#lÌacò,,del respirp,^del ;fegato, nefsVtó, 

"bile,'insoimia, tosse, asma, bronchitejfjgî ^ (consunzione), malattie cutanee,seruzioni me­
lanconia, deporirne/ito, reunìatìsrnì, gotta, fèbhrej catarro, convulsioni, nevralgia, sangue 
viziato, idropisia, mancanza di freschezza e d'energia nervosaj 30 anni d'invariabile 

successo, if . ,^^. ìr\r'' -,•..• •-••;. ;• ' i h "•''< . -• 
R; 80,00Q, cure, coniprese quelle dì molti medici, del duca di Pìug|^p^,,eJdeUa "̂ **V" 

chosa dì Brèhan, ecc. : , ; r - , , 

•^ ^ 

, ± ^ : 

* i 

j ^ -

'^yM :-i\ 

' _ \ -

p -̂  e 

I l k. i < 

rir\^-nMnt%^ 
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[ ! -^^ 

•iì '^' 

t^i 

nelle yos|i(isiÌHa(e,(ìca?arrt)se, tossa asinina^ gnppe, hìonchité^ìiupolhio 
nervosi mio fjpw«co-e. oaf6'a?ai^ d^iiìmifmti da'agitaziom nervose. OM 

• •"^ > 

J!t>ioH«1HWcip!t ìJt fe 
.rt ..... . j j .^^ , ^ , - . . . . - . -.--" " — „... Pastiglia;epn" 

tiene li2 ;cenùgrammo di'-Codelna, por cui i .mediciiiosBcno prescriverle adattandone la 
,dop,p .a^ll'otà e caratt^^e fisico detlMndividuo. N o r m a f r a m ^ ^ U si preodono nella quar|-
^tìtà^di^O a 12 Pastiglie al giorno, secando Varinesa istruzione.'— Prezzo'tHUscatóSa 
Lire f*5l&, ;• '. jie.miiJ'*^ • •'• • ••̂ ' - '' l'I 

;-; •, ré.SS.Ad impedire le fulsiflcRzioni, le istruzionf'umte alle scatole portano la firma a 
manp.deì.depositari genera l i^ , ikfatieoni e C. — EVfiul^re qM\e che no so'tìie S i v e . 
.^.Deposito generale ^per 1 3 ^ ^ f la j i aon i e C , vift della Sala, 16,MMÌUIUO -7 

sa l»»4s>«» nelle farmacìe Corne-
120 

Roma,stessa Ciisa, via di Pietra, 91>'—^^^Mpa 
v- j^y^ ' 

i \ i 

- 1 -

vjr'-* 

iCnm n. 70,423 ™Sei ina^U^ * • 
mmff- felice^risultato che oHonni dallo sperimento dell^ denzUsìssimà Ret^Étentà'^ìti nm 
recènte, tìóitfpa'^io^^^ che sòffeiso mia moglie ViélVa scorso mese, 6he appéna tè^thìiiàtà 
la cura Flfelò libera d*ùgni affezio#èWfitérnà, ind^ mio amico; padre di; uW fan--
ciullo malaticcio, a Y&iei' pie^vedersi a mìo mexzo dì una scatola dì Revaìenia Arabica 
peli importo della quale le rimetto, ecc. . : ' • . . ;,, ,5, i,̂  

' • ' " :' '• ^ • Bevot. servitore DoMENiacT^aA-NZiNl' 
r -; portaletterejdi: OspeÙalètt'o Lodigìano 

Quattro, volte pili; nutritiva che Ijt^^èarne, economizià. anche 50 volta ìLsùo p̂igQzî p.in̂  

I^Sf^ 
as .^ ! i i ; ^ 

e 

• H ' 

^ • ' 

1 . « . . 

<r^ 

« 
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r i * i H 
• • l -L -> 

f .• ì ì 

L. 4.50 1 
i mm 

altri ri 

Wiges»e 'T^Vera BilSV.ÌfiMfi?^'ff»'AfitASi^€m © u .Blé¥i»fy, ^-''-^ ,̂ ; ;..• 
k'-remì» «Iel la M e v u l e n t » ^ In scatole: 1(4 di kil. h. 2.50; l i2 kil 

k i l i ^ . ^ Ì 2 1 i 2 kil. L. 19;;6;kil#L. 42; 12 t ì l ^ W ^ m - ' - ';̂ ^ 4̂ ^̂  • :*;, i : ' 
' Per spedizióni inviare Taglia poetale d Eiglrotti dèlia Banca Nazionale: . 

Caàl^'IltJ "Ma.sas^^ m €."'̂ Tf%)ite'd), nV-» , - ^ !^ T«m%ìft!&B®-«affossi, MUàil®^...,^/ 
,Si vende in t^tteVlis^^^tità preSsóu/wncipaU furig^isii^e droghieri. . \ V, , ' 
Rivenditori\;v^^^^^ --^.Roberti Ferdinando farm. al Carmine 4497 -^tZaneHi-Fiar,, 

neri e M'ctù^ro -̂̂  0 . B. Àrrlgoni farmi al 'Pozzo d'oro ^-^'Pertile Lorenzo farm. succes-' 
u„u. T.; .^tj . £^igri Cdrneiio farm. all'angolo^tCxJa delle Erb^ ^ -

ÌA> 

SO l'è Lois 
4S'kC 

. - - • ; i I 
9.103 

.•H'rfitìlls 
i.'," : 

U ì y i " ! i ì ! 1 ^ ; Ì:-> 

• G a t ì ^ ^ r o , ©ipi»wèssl«!a^Sj f &ss©|Walpitaiel 'o8al e tutte lo affezioni delle parti 
respiratdr:iè,;8ono calraaté all'isttìnte e guarite mediante 'WmM Èisswmmmn^. * - 3 fran­
chi, i n : F t a n e ì ^ ^ ^ , ; ; ; - - • -,••• -^*^ •; •; '" , ' ; .:, 

• MÌcÌPaMÌ©V Cfa'Ksaasi&ljli séoBsaasci e tu t t e ie malattie nervose, sono guarite im­
mediatamente mediarflé piììòìe a n U n o v a - a l g l c l i é del dott. € i I®»I I®H. — 3 fran­
chi,-iti; Franoi^: ^ , ,. , .-'ÌU.U-: U ^o:i ^̂  - - - ; ; l, :.-"^ -' ^ --^m-

Presso Levmeur farmacista^ rue^d^ la Monna,ìe,;23, Parigi^-~,In Milano^ da A ^ l a n -
i?.òwfi e €^, :via Sala 10 ™ Roma, stessa Gaya, yia di Pietra, 91 .e tutti i farmacisti-^ 
In l-'fò^fo-wa da Rxtmtn Ma^hV e XwWrCórneho. i ' . 1 1 3 . 
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:, . gihl, :a.L.i l . # 0 il pltzo. ^ ^ '̂ ° ; | ' 
i V Deposito -geo^rale per'!* Italia'A."MaaizW-'' 
, :gstJe;C., Milano, via dilla SìUàVtfO'^ Roma 
- stessa Gasa, ^vi^ di Pìet^^y^l.^^— I o » | | . 
• «Stowa drt Piamri ilfawrp, e _Oit«'l A, j i l 9 . 

y > I , * 

i' i l 

%^ 

• ^ ^ . . ^ ^ ^ 

' -

•j." "''^ 

;..., FERRUGINOSA: 

-'^ li*azione ricostituente\&'Hgeneratrice del ferro è in quest*'acquà di un'afncàéiàìtì'era-" 
yigliosft pei* la potenza di asiimil%zÌ.one e-digestione di cui è^t^rnitfl, ciò che notf^tS^lBffò 
vantare altro ^;|pooialmonté Reco^ro» che contieno il g;<?̂«<>. t*tt*3qua di t^©j!» ricca com'è, 
dei, carbonati di ferro 'e^.soda e' di gaz carbonit^p, eccitta,,l'ap^etitOj rinforza lo stomaco, 
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h i , AwfSI^BcsaiBa, In alcune faripacre si tenta vendere per Pejo un'acqua controssegnata 
colle parole,Fai/e di;l^é/o (che noni^iesiste). Per non restar%4ngannàti esigere ^lacapsXila 
ìnverniciatft in gialIo,.con ìmftre3spgjm^||^^,tt^,f,iiMfeI'^ci©,^^ ••. 
, ^gciasala «Iel la Foî Biiès! %M fa^^a^wa. Piazzetta Pedr.ppq!;», Yie^,Pescarla Vecchia,-

N.-535^^À:.,:0:->:^^'- ''h.'l ", • / •••:•,"• ' \.,..;:,... ,/i;.-^:':•<%.! 1 •/ ^ :T^<2155) • 
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&cf^^S l^J i i&c i l i i ^ ]^ qualsiasi, t ra t^ame^o^pna 
bene- conten^i,^^e migìioraU^^giediante l^iso d è l ^ M ^ w S l B ^ ; , ^ ^ ^ 
c^Ba&cooAfs^tòmle^ì m M@££olta.f®^® p0,rr«s&ióS£a8<i, sistema aet-

: i:prtopedìÌió-^peatlÌ8ta é , ^ e l t o S « 0 dì M)fenri, Iffiiale (Cìnto| m^^^ 
re si presta in nnòdo perfetto ed efUcace allo stìopo ; par cui vfleve servire,, perché^ fatto 

,olfa, scorta di pognizÌ9ril:;sciejnti)iche,i:>fton^^ è punto voluminoso e dì jun '̂̂  
ca durata.,I.a be.nexpla accoglienza ; avuta, anche iper parte'di chiariscimi MeUici-Ohirur-
ghì, (ìa un apparecchio cotanto s^l|jtare, e :ChQ,pttenne già soddisfacenti nsdltatii ha in­
coraggiato lo si-esso ®©Mfe4Ss8'a recarsi personalmente in questa gentile città,' ricca­
mente assortito distale,sis^emaj^di,,QintpvErnì^^^^^^ dì altri comuni, nella> lusinga d'es­
sere onorate 4à:^qù,antì. amano premuni^Aj .PPRl-rp un incomodo quulcho volta fatale. ^̂ ^ 

" IPatloWa,^ iì&mùUìi^ìi^ 945,^11 P)anp.^a';smistray^,.^^i©«3,ye 
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